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Un altro stile di vita 
 
 
I NT R ODUZI ONE  
L’itinerario dell’Enciclica Laudato si’ del 24 maggio 2015 è tracciato nel n. 15 e si snoda in sei 
capitoli, che possiamo simbolicamente rappresentare come sei finestre aperte sul mondo: 
LA PRIMA FINESTRA  Una cura della casa comune e della sua preziosità che si avvale della 
scienza. 
LA SECONDA FINESTRA  Una cura della casa comune e della sua preziosità che si confronta con la 
Bibbia e la tradizione giudeo-cristiana. 
LA TERZA FINESTRA  Una cura della casa comune e della sua preziosità che sa andare alla radice 
dei problemi, con spirito di discernimento e di risoluzione. 
LA QUARTA FINESTRA  Una cura della casa comune e della sua preziosità che sa andare oltre 
l’autoreferenzialità dannosa dell’essere umano, attraverso una ecologia integrale che tenga conto 
della dimensione umana, sociale, spirituale e di fede.  
 LA QUINTA FINESTRA  Una cura della casa comune e della sua preziosità che non agisce 
improvvisando, ma che segue linee concrete di orientamento e di azione, soprattutto nella via del 
dialogo, della trasparenza e di politiche economiche che non sfruttano e depredano, ma investono, 
valorizzano e producono “vita buona” per tutti.  
LA SESTA ED ULTIMA FINESTRA  Una cura della casa comune e della sua preziosità a cui ci si 
deve educare, proprio perché nessun progetto può essere efficace se non è animato e motivato da 
una coscienza formata e responsabile. Ed è proprio in questo capitolo che vengono suggeriti spunti 
e suggerimenti validi per crescere a livello spirituale, ecclesiale, politico e teologico. Ed è proprio 
da questo capitolo che abbiamo preso il titolo di questa nostra riflessione: Puntare su un altro stile 
di vita (nn. 203-208) 
 
Alla luce della Laudato si’ io individuerei tre ambiti su cui mi soffermerò : 
PR I M O A M B I T O   Investire sulla formazione esperienziale e profetica, non solo accademica 
delle nostre giovani suore, per accompagnarle a saper vivere bene con fede e sapienza in questo 
mondo. 
SE C ONDO A M B I T O   Puntare di più sul valore del voto di povertà, come segno credibile che 
testimonia nei fatti e non solo a parole, il nostro aver scelto Cristo come “baricentro” della nostra 
vita. 
T E R ZO A M B I T O   Avere il coraggio di ripensare all’uso e alla gestione dei beni a servizio del 
Carisma e della Missione. 
 
 
 
 



 

 

 
C ONC L USI ONI  
Vorrei concludere, questo mio intervento alla stessa maniera con cui Papa Francesco conclude la 
Laudato si’ e cioè con una prospettiva teologico spirituale che ci fa guardare al mondo creato e a 
tutte le sue creature come sacramento della presenza di Dio dove noi riconosciamo un mistero da 
contemplare: C’è una mistero da contemplare in una foglia, in un sentiero, nella rugiada, nel volto 
del povero (n. 233). 
 
A conclusione consegno a tutte voi questa preghiera: 
 Guarda la Stella e invoca Maria (San BERNARDO DI CLAIRVAUX). 
O tu che nell’instabilità continua della vita presente t’accorgi di essere sballottato tra le tempeste 
senza punto sicuro dove appoggiarti,tieni ben fisso lo sguardo al fulgore di questa stella 
se non vuoi essere travolto dalla bufera. 
Se insorgono i venti delle tentazioni e se vai a sbattere contro gli scogli delle tribolazioni, 
guarda la stella, invoca Maria! 
Se i flutti dell’orgoglio, dell’ambizione, della calunnia e dell’invidia ti spingono di qua e di là,  
guarda la stella, invoca Maria! 
Se l’ira, l’avarizia, l’edonismo squassano la navicella della tua anima, volgi il pensiero a Maria! 
Se turbato per l’enormità dei tuoi peccati, confuso per le brutture della tua coscienza, 
spaventato al terribile pensiero del giudizio, stai per precipitare nel baratro della tristezza, 
e nell’abisso della disperazione, pensa a Maria! 
Nei pericoli, nelle angustie, nelle perplessità, pensa a Maria, invoca Maria! 
Maria sia sempre sulla tua bocca e nel tuo cuore. 
E per ottenere la sua intercessione, segui i suoi esempi. 
Se la segui non ti smarrirai, se la preghi non perderai la speranza, se pensi a lei non sbaglierai. 
Sostenuto da lei non cadrai, difeso da lei non temerai, con la sua guida non ti stancherai, 
con la sua benevolenza giungerai a destinazione. 
In ogni vicissitudine, guarda la stella, invoca Maria! 
 
Grazie a tutte dell’ascolto. 


